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	16-18 Aprile 2010         

Tutto posso in Colui che mi dà la forza
 (S. Paolo)

“Pulizie di Pasqua” nei rapporti in famiglia




Programma

VENERDI 16  - pomeriggio:  arrivi - accoglienza - fraternità

19.00: Introduzione al ritiro – Vespri - cena

21.00: Colui che ha iniziato in voi quest'opera  buona, la porterà a compimento: Fidanzati e sposi oggi:  progetti e paure … Preghiera personale e/o di coppia
SABATO 17: 

7.30: -  Vogliamo svegliare l’aurora: Lodi al sorgere del sole

9.00: Per me vivere è…? – Lectio divina  fil 1-2  Preghiera personale e di coppia
10.30: “ Ho lasciato perdere tutte queste cose per…” La vita, una bilancia Fil 3  

11.45: CELEBRAZIONE EUCARISTICA 
12.45: Pranzo – fraternità …

16.00: scuola di preghiera con i TESTIMONI DEL VANGELO: CLEOFA
18.00: RISONANZE  …
21.00: ADORAZIONE NOTTURNA

DOMENICA 18:  

7.15 - Footing  mattutino con…Maria di Nazaret 

9.00: “Tutto posso in Colui che mi dà la forza” fil.4: 
Pulizie di Pasqua in Famiglia…. 

10.30: Eucaristia domenicale con la comunità di S. Biagio

12.30: Pranzo – saluti

INFO e prenotazioni: tel.0721-823.175  d.alesiani@virgilio.it
Visita il sito: www.sanbiagiofano.it
	LETTERA AI FILIPPESI: introduzione

FILIPPI: Città importante della Macedonia…

Atti: C 16: Allora attraversarono la regione della Misia e scesero nella città di Tròade. Qui Paolo ebbe una visione: una notte egli vide davanti a sé un uomo, un abitante della Macedonia. Costui lo supplicava con queste parole: «Vieni da noi, in Macedonia, ad aiutarci!». 10 Subito dopo questa visione, decidemmo di partire e di andare in Macedonia: eravamo convinti che Dio
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ci chiamava ad annunziare il messaggio della salvezza agli abitanti di quella regione. 11 Ci imbarcammo a Tròade e arrivammo diretti all'isola di Samotràcia. Il giorno dopo continuammo il viaggio verso la città di Neàpoli. 12 Di qui andammo a Filippi, che è una colonia romana e capoluogo della Macedonia…

un rapporto di particolare familiarità  e affetto:   
I cristiani di Filippi avevano inviato  aiuti …Paolo li ringrazia e approfitta 
per informarli della sua situazione e del suo stato d'animo…
	CAP. 1 1 INDIRIZZO

Paolo e Timoteo, servi di Cristo Gesù, a tutti i santi in Cristo  Gesù che sono a Filippi, con i vescovi e i diaconi. 2 Grazia a voi e  pace da Dio, Padre nostro, e dal Signore Gesù Cristo.

· RINGRAZIAMENTO E PREGHIERA

 3 Ringrazio il mio Dio ogni volta ch'io mi ricordo di voi, 4 pregando  sempre con gioia per voi in ogni mia preghiera, 5 a motivo della vostra  cooperazione alla diffusione del vangelo dal primo giorno fino al  presente, 6 e sono persuaso che colui che ha iniziato in voi quest'opera  buona, la porterà a compimento fino al giorno di Cristo Gesù. 

7 E`  giusto, del resto, che io pensi questo di tutti voi, perché vi porto nel  cuore, voi che siete tutti partecipi della grazia che mi è stata concessa  sia nelle catene, sia nella difesa e nel consolidamento del vangelo.  

8 Infatti Dio mi è testimonio del profondo affetto che ho per tutti voi  nell'amore di Cristo Gesù. 

9 E perciò prego che la vostra carità si  arricchisca sempre più in conoscenza e in ogni genere di discernimento, 10 perché possiate distinguere sempre il meglio ed essere integri e irreprensibili per il giorno di Cristo, 11 ricolmi di quei frutti di giustizia  che si ottengono per mezzo di Gesù Cristo, a gloria e lode di Dio.
	NOTE



	IN ADORAZIONE CON MARIA

…perché quel suo sangue non vada sciupato…

***
-TI BENEDICO, SIGNOR, NELLA MIA VITA A Te levo le mani, alleluia

- Ti benedico, Signor, Tu sei l’amore - A Te apro il mio cuore, Alleluia

- Ti benedico, Signor, Tu sei il mio sole -A Te fisso lo sguardo, alleluia

- Ti benedico, Signor, Tu sei il mio Pane - Da Te io ho la vita, alleluia

- Ti benedico, Signor, Tu sei mio Padre - A Te offro il fratello, alleluia

- Ti benedico, Signor, Tu sei il mio grazie - A Te io rendo lode, alleluia
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NEL TUO SILENZIO

-Nel tuo silenzio accolgo il Mistero venuto a vivere dentro di me
Sei Tu che  vieni o forse è più vero che Tu mi accogli in Te, Gesù

- Sorgente viva che nasce nel cuore è questo dono che abita in me

La tua presenza è un fuoco d’amore che avvolge l’anima mia, Gesù
Ora il tuo Spirito in me dice “Padre”.
Non sono io a parlare,sei Tu Nell’infinito oceano di pace
Tu vivi in me, io in Te, Gesù
---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

PREGHIERA  PER  LA  FAMIGLIA

O Dio, nella Sacra Famiglia ci lasciasti un modello perfetto di vita familiare. 
Aiutaci a essere esempi di fede e di amore ai tuoi comandamenti. Soccorrici nella nostra missione di trasmettere la fede ai nostri figli. Fortifica la fede dei nostri giovani, affinché crescano nella conoscenza di Gesù. Aumenta l'amore e la fedeltà in tutti i matrimoni, specialmente quelli che attraversano momenti di sofferenza e di difficoltà. Uniti a Giuseppe e a Maria te lo chiediamo

per Gesù Cristo tuo Figlio, nostro Signore. Amen
PER ME VIVERE È…?
–Lectio divina  fil 1-2
COME UNA CERVA ASSETATA - ANELA AI CORSI D’ACQUA COSÌ TI CERCA, SIGNORE, L’ANIMA MIA.

- La mia anima ha sete di Dio,  il Dio vivente: quando potrò trovarmi di fronte a Lui?

Oggi il mio pane sono le lacrime, il giorno e la notte: sempre mi dicon di Te: “Dove è dunque il tuo Dio?”

- Ricordo i giorni felici in tua compagnia… Dio, mia roccia, mi hai forse dimenticato?

Per quanti giorni dovrò camminare triste e insicuro sempre sentendomi dire: “Dove è dunque il tuo Dio?”

- Oggi il mio cuore è turbato quando ti penso: tutti i tuoi vortici irrompono su di me. Ma tu spera in Dio, anima mia. Perché ti rattristi? Affidati a Lui, loda ancora il tuo Salvatore. (Salmo  42 )

	· SITUAZIONE PERSONALE DI PAOLO

 12 Desidero che sappiate, fratelli, che le mie vicende si sono volte  piuttosto a vantaggio del vangelo, 13 al punto che in tutto il pretorio e  dovunque si sa che sono in catene per Cristo; 14 in tal modo la maggior  parte dei fratelli, incoraggiati nel Signore dalle mie catene, ardiscono  annunziare la parola di Dio con maggior zelo e senza timore alcuno.  15 Alcuni, è vero, predicano Cristo anche per invidia e spirito di  contesa, ma altri con buoni sentimenti. 16 Questi lo fanno per amore,  sapendo che sono stato posto per la difesa del vangelo; 17 quelli invece  predicano Cristo con spirito di rivalità, con intenzioni non pure,  pensando di aggiungere dolore alle mie catene. 18 Ma questo che  importa? Purché in ogni maniera, per ipocrisia o per sincerità, Cristo  venga annunziato, io me ne rallegro e continuerò a rallegrarmene.  19 So infatti che tutto  questo servirà alla mia salvezza , grazie alla vostra  preghiera e all'aiuto dello Spirito di Gesù Cristo, 20 secondo la mia  ardente attesa e speranza che in nulla rimarrò confuso; anzi nella  piena fiducia che, come sempre, anche ora Cristo sarà glorificato nel  mio corpo, sia che io viva sia che io muoia. 21 Per me infatti il vivere è Cristo e il morire un guadagno. 22 Ma se il  vivere nel corpo significa lavorare con frutto, non so davvero che  cosa debba scegliere. 23 Sono messo alle strette infatti tra queste due cose: da una parte il desiderio di essere sciolto dal corpo per essere  con Cristo, il che sarebbe assai meglio; d'altra parte, è più  necessario per voi che io rimanga nella carne. Per conto mio, sono  convinto che resterò e continuerò a essere d'aiuto a voi tutti, per il  progresso e la gioia della vostra fede, perché il vostro vanto nei miei  riguardi cresca sempre più in Cristo, con la mia nuova venuta tra voi


· LOTTARE PER LA FEDE

Soltanto però comportatevi da cittadini degni del vangelo,  perché nel caso che io venga e vi veda o che di lontano senta parlare  di voi, sappia che state saldi in un solo spirito e che combattete  unanimi per la fede del vangelo, 28 senza lasciarvi intimidire in nulla  dagli avversari.  Questo è per loro un presagio di perdizione, per voi  invece di salvezza, e ciò da parte di Dio; 29 perché a voi è stata  concessa la grazia non solo di credere in Cristo; ma anche di soffrire  per lui, 30 sostenendo la stessa lotta che mi avete veduto sostenere e  che ora sentite dire che io sostengo.

C  2 1  Se c'è pertanto qualche consolazione in Cristo, se c'è conforto  derivante dalla carità, se c'è qualche comunanza di spirito, se ci  sono sentimenti di amore e di compassione, 2 rendete piena la  mia gioia con l'unione dei vostri spiriti, con la stessa carità, con i  medesimi sentimenti. 3 Non fate nulla per spirito di rivalità o per  vanagloria, ma ciascuno di voi, con tutta umiltà, consideri gli altri  superiori a se stesso, 4 senza cercare il proprio interesse, ma anche  quello degli altri. 

INNO CRISTOLOGICO : MOV. DISCENDENTE E ASCENDENTE 

5 Abbiate in voi gli stessi sentimenti che furono in CRISTO GESÙ, IL QUALE,
	PUR ESSENDO DI NATURA DIVINA, 
non considerò un tesoro geloso la sua uguaglianza con Dio; ma spogliò se stesso,  assumendo la condizione di servo e divenendo simile agli uomini;

apparso in forma umana,  umiliò se stesso facendosi obbediente fino alla morte e alla morte di croce.
	A GLORIA DI DIO PADRE.

CHE  GESÙ CRISTO È IL SIGNORE,
E  OGNI LINGUA PROCLAMI
NEI CIELI, SULLA TERRA E SOTTO TERRA;
PERCHÉ NEL NOME DI GESÙ OGNI GINOCCHIO SI PIEGHI
DI OGNI ALTRO NOME;
E GLI HA DATO IL NOME CHE È AL DI SOPRA
PER QUESTO DIO L'HA ESALTATO


· DRAMMA IN TRE TEMPI : Eternità divina - storia di umiliazione fino alla morte - glorificazione 

· DRAMMA CON TRE ATTORI Il Cristo stesso: umiliato fino alla morte  
· -Il Padre che lo glorifica: la risurrezione è la rivincita del Padre che ha sofferto più di tutti 
· - Ogni uomo credente si deve confrontare con Lui 

.
COSA RENDERTI

- Cosa renderti, come offrirmi a te -  Come dirti il mio grazie?

Non ho nulla tu lo sai,  Non ho altro che la mia povertà.

Padre accettala, Padre accoglila,  Nel tuo pane con Gesù

- Ogni cosa mia appartiene a Te;    Ogni attimo è tuo dono

LA VITA QUOTIDIANA TRASFIGURATA :
rapporti, viaggi, amicizie, malattie: TUTTO  ALLA SUA  LUCE…

 19 Ho speranza nel Signore Gesù di potervi presto inviare Timòteo,  per essere anch'io confortato nel ricevere vostre notizie. 20 Infatti, non  ho nessuno d'animo uguale al suo e che sappia occuparsi così di cuore  delle cose vostre, 21 perché tutti cercano i propri interessi, non quelli  di Gesù Cristo. 22 Ma voi conoscete la buona prova da lui data, poiché  ha servito il vangelo con me, come un figlio serve il padre. 23 Spero  quindi di mandarvelo presto, non appena avrò visto chiaro nella mia  situazione. 
24 Ma ho la convinzione nel Signore che presto verrò  anch'io di persona.  25 Per il momento ho creduto necessario mandarvi Epafrodìto,  questo nostro fratello che è anche mio compagno di lavoro e di lotta,  vostro inviato per sovvenire alle mie necessità; 26 lo mando perché  aveva grande desiderio di rivedere voi tutti e si preoccupava perché  eravate a conoscenza della sua malattia. 
27 E` stato grave, infatti, e  vicino alla morte. Ma Dio gli ha usato misericordia, e non a lui solo  ma anche a me, perché non avessi dolore su dolore.  28 L'ho mandato  quindi con tanta premura perché vi rallegriate al vederlo di nuovo e  io non sia più preoccupato. 29 Accoglietelo dunque nel Signore con  piena gioia e abbiate grande stima verso persone come lui; 30 perché  ha rasentato la morte per la causa di Cristo, rischiando la vita, per  sostituirvi nel servizio presso di me.

TEMPO DI  RIFLESSIONE PERSONALE E RISONANZE SPIRITUALI

 In questo mutato contesto culturale non ci si può limitare a ripetere il Vangelo; occorre uno sforzo per ricomprenderlo perché parli ancora alle donne e agli uomini di oggi.  
Anche una certa diffusione dello spirito critico, nell’ambito non solo degli studiosi e degli uomini colti, ma in generale della gente, dovuto all’innalzamento del livello medio della cultura, non può essere vista dal credente come una situazione di per sé negativa. Il fatto che ci si voglia rendere conto di persona, che si esigano prove e documenti, non è un male, quasi una preclusione allo spirito di fede. È una risorsa che occorre valorizzare e una sfida che bisogna raccogliere, con serenità e umile fierezza, senza complessi di inferiorità. ( Questa è la nostra fede-  Doc. CEI)  
· Ho bisogno di santi... Anime e Anime!   Roma, 3 marzo 1914.

“ I nostri primi Missionari scrivono che sono pochi,  che non bastano, e di mandarne altri.  Dondero è solo …Mi scrive che accetterebbe volentieri anche qualche Chierichetto; basta avere un po' di aiuto.  La missione promette, dunque, assai bene;   ma ho bisogno di santi! Quante volte, nei passati giorni, io ho pensato a voi, o cari i miei figli!  E vi ho fatti passare uno ad uno,  per vedere chi poter mandare!   ma ho bisogno di santi!   Poco mi importerebbe che siate piccoli: anzi, così imparereste subito la lingua …

 ma ho bisogno che, chi va, porti là la santità.   Chi si sente di voi? Cari miei piccoli fratelli, cerchiamo la santità, ma subito: non aspettiamo più: non tardiamo!   La santità! Il desiderio della santità!  Tutto verrà dietro a questo…  (Don Orione)
Dalla Croce Cristo grida “Sitio”

  Non saper vedere e amare nel mondo

che le anime dei nostri fratelli.   Anime di piccoli, anime di poveri, anime di peccatori, anime di giusti, anime di traviati, anime di penitenti, tutte sono amate da Cristo,

per tutte Cristo è morto, tutte Cristo vuole salve tra le Sue braccia e sul Suo Cuore trafitto. Vedere e sentire Cristo nell'uomo.

Dobbiamo avere in noi la musica profondissima della carità.

 Io non sento che una infinita, divina sinfonia di spiriti, palpitanti attorno alla Croce,e la Croce stilla per noi goccia a goccia,attraverso i secoli, il sangue divino  sparso per ciascun'anima umana. 

  Dalla Croce Cristo grida “Sitio”. Terribile grido di arsura, che non è della carne,ma è grido di sete di anime, ed è per questa sete delle anime nostre che Cristo muore.

 (Don Orione)
· “La miglior carità che si può fare ad un'anima,  è di darle Gesù!”  (Don Orione)

PARLIAMONE 

· Quali motivi ti spingono  a partecipare a questo incontro?

· Senti il bisogno, oggi, di approfondire la fede che hai ricevuto?  Cosa comporta? 

· Quali frasi sottolineeresti di questa pagina?   Come guardo al Crocifisso?                                    E alle croci della vita? Vorrei esserne esentato? Sono una disgrazia o …una grazia?

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
“ HO LASCIATO PERDERE TUTTE QUESTE COSE PER…”

La vita, una bilancia… 
	SPLENDERE COME ASTRI NEL MONDO

FIL 2, 12 Quindi, miei cari, obbedendo come sempre, non solo come  quando ero presente, ma molto più ora che sono lontano, attendete  alla vostra salvezza con timore e tremore. 13 E` Dio infatti che suscita  in voi il volere e l'operare secondo i suoi benevoli disegni. 14 Fate tutto  senza mormorazioni e senza critiche, 15 perché siate irreprensibili e  semplici, figli di Dio immacolati in mezzo a una generazione perversa e degenere, nella 
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	quale dovete splendere come astri nel mondo,  16 tenendo alta la parola di vita. Allora nel giorno di Cristo, io potrò  vantarmi di non aver corso invano né invano faticato. 17 E anche se il  mio sangue deve essere versato in libagione sul sacrificio e sull'offerta della vostra fede, sono contento, e ne godo con tutti voi. 18 Allo  stesso modo anche voi godetene e rallegratevi con me.

· FIL 3  1Del resto, fratelli miei, rallegratevi perché siete uniti al 
Signore. ……Torno a ripetervi quanto vi ho già detto: a me non costa fatica ed è meglio per voi. Guardatevi da quei cani, quei falsi missionari, quelli che vogliono imporre la circoncisione.  Siamo noi che abbiamo la vera circoncisione: noi che serviamo Dio guidati dal suo Spirito, noi che siamo fieri di appartenere a Cristo e non mettiamo la nostra fiducia in valori soltanto umani. 

4Eppure, volendo, anch'io potrei vantarmi di queste cose più di chiunque altro. 5Sono stato circonciso otto giorni dopo la nascita, sono un vero Israelita, appartengo alla tribù di Beniamino, sono un Ebreo discendente di Ebrei, ho ubbidito alla legge di Mosè con lo scrupolo del fariseo, 6fui zelante fino al punto di perseguitare la chiesa, mi consideravo giusto perché seguivo la Legge in modo irreprensibile. 7Ma tutte queste cose che prima avevano per me un grande valore, ora che ho conosciuto Cristo, le ritengo da buttar via. 8Tutto è una perdita di fronte al vantaggio di conoscere Gesù Cristo, il mio Signore. Per lui ho rifiutato tutto questo come cose da buttar via per guadagnare Cristo,  per essere unito a lui nella salvezza. Questa salvezza non viene dall'ubbidienza alla Legge, ma si ottiene per mezzo della fede in Cristo, e Dio la dà a coloro che credono. 10VOGLIO SOLO CONOSCERE CRISTO E LA POTENZA DELLA SUA RISURREZIONE. Voglio soffrire e morire in comunione con lui, nella speranza di giungere anch'io alla risurrezione dei morti.

· Verso il traguardo

12Io non sono ancora arrivato al traguardo, non sono ancora perfetto! Continuo però la corsa per tentare di afferrare il premio, perché anch'io sono stato afferrato da Cristo Gesù. 13Fratelli miei, io non penso davvero di avere già conquistato il premio. Faccio una cosa sola: dimentico quel che sta alle mie spalle e mi slancio verso quel che mi sta davanti. 14Continuo la mia corsa verso il traguardo per ricevere il premio della vita alla quale Dio ci chiama per mezzo di Gesù Cristo. 15Tutti noi, che siamo maturi nella fede, comportiamoci in questo modo. Se invece qualcuno di voi la pensa diversamente, Dio lo illuminerà. 16Intanto, dal punto al quale siamo giunti, continuiamo ad andare avanti come abbiamo fatto finora. 17Fratelli miei, fate come me, guardate a quelli che seguono il nostro esempio. 18È vero, non pochi si comportano come nemici della croce di Cristo. Ve l'ho già detto più volte e ve lo ripeto ancora tra le lacrime. Per questa gente il ventre è il loro dio, ma stanno camminando verso la rovina. Si vantano di cose vergognose e pensano soltanto alle soddisfazioni di questo mondo. 20Noi invece, cittadini del cielo, è di là che aspettiamo il nostro Salvatore, Gesù Cristo, il Signore. 21Egli, con il potere che ha di sottomettere l'universo, trasformerà il nostro misero corpo mortale e lo renderà somigliante al suo corpo glorioso.
	Splendere come astri nel mondo,  tenendo alta la parola di vita…

Valori passati in cui abbiamo riposto tutta la nostra fiducia

Valori nuovi:

 accoglienza di un dono che ci viene da Lui

Cos’è oggi per noi un “valore” e cosa è per noi “spazzatura”?

Siamo in grado di discernere il grano dalla zizzania nella cultura attuale?
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Cittadini di qui…o del cielo?La nostra “Patria” dov’è?

Come essere  in questo mondo senza essere …di questo mondo?Cfr Gv 17




IL SIGNORE E’ MIO PASTORE  NON MANCO DI NULLA- SOPRA VERDI PASCOLI  MI FA RIPOSARE  

AD ACQUE DI RISTORO MI CONDUCE RINFRANCA L’ANIMA MIA.

Per sentieri giusti mi guidi  col tuo passo sicuro. Se anche andassi in valli oscure  non avrei timore. Mi prepari una splendida mensa  al riparo dal male. Come un Ospite amoroso,  mi ricopri di doni. Mi accompagnerai col tuo amore ogni giorno di vita. Resterò nella tua casa  per lunghissimi anni. (Salmo  22 )

PER ME IL VIVERE È CRISTO E IL MORIRE UN GUADAGNO
Molti marosi e minacciose tempeste ci sovrastano, ma non abbiamo paura di essere sommersi, perché siamo fondati sulla roccia.  Infuri pure il mare, non potrà sgretolare la roccia.  S'innalzino pure le onde, non potranno affondare la navicella di Gesù. Cosa, dunque, dovremmo temere?  La morte? « Per me il vivere è Cristo e il morire un guadagno>> (Fil 1, 21). Allora l’esilio? «Del Signore è la terra e quanto contiene » (Sal 23,1).  La confisca dei beni?,« Non abbiamo portato nulla in questo mondo e nulla possiamo portarne via » (1, Trn 6, -7).  Disprezzo  le potenze di questo mondo e i suoi beni mi fanno ridere.  Non, temo la povertà, non bramo ricchezze,, non temo la morte' né desidero vivere, se non per il vostro bene.  E’ per questo motivo che ricordo le vicende attuali e vi prego di non perdere la fiducia.Non senti il Signore che dice: « Dove sono due o tre riuniti nel mio nome, io sono in mezzo a loro »? (Mt 18, 20).  E non sarà presente là' dove si trova un popolo cosi numeroso, unito dai vincoli della carità? Mi appoggio forse sulle mie forze? No, perché ho il suo, pegno, ho con me la sua parola questa è il mio bastone la mia sicurezza, il mio porto tranquillo.  Anche se tutto il mondo è sconvolto, ho tra le mani la sua Scrittura, leggo la sua parola.  Essa è la mia sicurezza la mia difesa.  Egli dice: « Io sono con voi tutti i giorni fino alla fine del mondo » (Mt 28, 20).Cristo è con me, di chi avrò paura?  Anche se si alzano contro di me i cavalloni di tutti i mari o il furore dei principi, tutto questo per me vale di meno di semplici ragnatele.  Se la vostra carità non mi avesse trattenuto, non avrei indugiato un istante a partire per altra destinazione oggi stesso.  Ripeto sempre:« Signore sia fatta la tua volontà » (Mt 26,42). 
Farò quello che vuoi tu, non quello che vuole il tale o il tal altro.   Se Dio vuole questo, bene!  Se vuole ch'io rimanga lo ringrazio.  Dovunque mi vorrà, gli rendo grazie. Dove sono io, là ci siete anche voi.  Dove siete voi, ci sono anch'io.  Noi siamo un solo corpo e non si separa il capo dal corpo, né il corpo dal capo.  Anche se siamo distanti, siamo uniti dalla carità; anzi neppure la morte ci può separare.  Il corpo, morrà, l'anima tuttavia vivrà e si ricorderà del popolo. Voi siete i miei concittadini, i miei genitori, i miei fratelli, i miei figli, le mie membra, il mio corpo, la mia luce, più amabile della luce del giorno.  Il raggio solare può recarmi qualcosa di più giocondo della vostra carità?  Il raggio mi è utile nella vita presente, ma la vostra carità mi intreccia la corona per la vita futura. Dalle «Omelie» di san Giovanni Crisostomo, vescovo (Prima dell'esilio, nn. 1-3; PG 52, 427*- 430)

CHE SI PUÒ FARE DI MEGLIO DELLA VITA?
Don Orione risponde a un giovane intellettualmente dotato ma dai mille dubbi e incertezze. …Dio non è nel turbamento, nell’agitazione, nello scoramento: Dio è altro. Gli assicura il suo ricordo.  Ma gli indica il modo di ritrovare la pace, ascoltando il Signore che lo sta chiamando al suo servizio. Per la  gioia dei fratelli: non c’è di meglio nella vita. 

                                              Anime e Anime !       Venezia 8 .7. 1924

Caro Bertacchi, Grazia, conforto e pace al tuo spirito da Gesù Signore dolcissimo e Padre!

Giunto qui da due giorni, ho veduto ieri quella tua lettera a Callegari. Era una tempesta preveduta. Non badare a ciò che t’è venuto di scrivere: io conosco da anni  le arti di quel maligno, che t’ha soffiato nell’anima la tempesta, per arrestarti, per deviarti e per perderti. Ma bada, caro mio figliuolo, che no è certamente Dio  nella tempesta, nell’agitazione, nello scoramento, caro Bertacchi: Dio è altro. Dio è luce, Dio è spirito di pace, di conforto, di serena e soavissima consolazione. 
Non badare a quello che farai: nessuno ti obbligherà a nessun passo: nessuno più che Don Orione rispetterà e avrà più riverenza per la tua libertà.
Solo farai quanto Dio ti dirà. Tu ti raccoglierai nel silenzio e nella orazione ai piedi di Gesù, la tua anima si raccoglierà intera, e lo splendore di Dio sarà sopra di te e ti illuminerà e rischiarerà la strada. Iddio parla nella solitudine. 
Iddio vivifica, Iddio rischiara, Iddio conforta! Io non ho alcun dubbio, vedi, su ciò che Dio ti dirà, ma Egli parlerà al tuo cuore direttamente, e ti libererà da ogni angoscia interiore, e ti infonderà una grande pace e una virtù sovrumana. Nel silenzio, nella solitudine, nella preghiera Iddio ara e lavora le anime, parla all’uomo, e si fa Maestro e luce che illumina.
Che se Gesù ti chiamasse a fare della tua vita un’agape di carità, in cui tu non farai che offrire ai tuoi fratelli invece di prendere, e perché te ne dorrai? e non è meglio dare che prendere? Che si può fare di meglio delle nostre lagrime, del nostro amore, dell’intelligenza, della vita, del sangue che una consacrazione a Dio, e un olocausto  per la felicità degli uomini nostri fratelli? Che vi è sulla terra di meglio e di più sublime? Ascolta, o figlio, e apri il tuo cuore a questa aspirazione,  e riviva in te Cristo Crocifisso e Sacramentato nella divina carità per le anime.
Vado pregando per te la Madonna, e ti ho posto nelle sue sante mani di Madre.
In questi giorni lascia che ti invii qualche cartolina di saluto e di conforto.

Ti benedico in Gesù Cristo, e ti mando vicino ogni tanto il mio Angelo a darti consolazione e ad animarti nel Signore.Tuo aff.mo
Sac. Orione  della Div. Provvidenza Scr.42,17

	PARLIAMONE IN GRUPPO…

- Cos’è oggi per noi un “valore” e cosa è per noi “spazzatura”?

- Siamo in grado di discernere il grano dalla zizzania nella cultura attuale?

La risurrezione di Cristo: una “bomba” per Paolo…e per te?  Ti scuote-impegna-orienta scelte di vita?

- Quale ritmo abbiamo nella vita spirituale: Paolo “correva”-spiritualità di coppia o …ognuno per conto suo? - La nostra “Patria” dov’è? Come essere in pienezza in questo mondo senza essere …di questo mondo? Cfr  Gesù ultima cena: Gv 17- LETTERA A DIOGNETO - Quali frasi sottolineeresti di questo incontro?                          


DOMENICA : “Tutto posso in Colui che mi dà la forza”
fil.4:

	L'icona di Cristo  Pantocrator

… la sintesi dei primi concili ecumenici: lo splendore dell'umanità, sia il fulgore della divinità di Gesù.  Il Cristo è rivestito di una tunica rossa, coperta da un mantello blu scuro.  I due colori ricordano la sua duplice natura, mentre i riflessi dorati rimandano alla persona divina del Verbo. Dalla spalla destra scende una stola dorata, simbolo del suo sacerdozio eterno. Il volto, maestoso e sereno, incorniciato da una folta chioma di capelli e circondato da un'aureola crocifera, reca il trigramma «O Ω N» («Colui che è»), che  ripropone la rivelazione del nome di Dio in Es 3,14. In alto, ai lati dell'icona, ci sono i due digrammi: «IC - XC» («Iesus» -  «Christus»), .  La mano destra, con pollice e anulare ricurvi fino a toccarsi (a indicare la duplice natura  di Cristo nell'unità della persona),  è nel tipico  gesto della benedizione.  La mano sinistra, invece,  stringe il libro del Vangelo,  simbolo e sintesi della Parola di Dio, L'immagine… è un invito alla contemplazione e alla sequela.  Nell'agosto del 386, mentre si trovava in giardino, Agostino udì una voce che diceva: «Prendi e leggi, prendi e leggi» (Confessioni, 8, 12, 29).
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TEOFANE DI CRETA (1546)
Icona di Cristo

	FIL. C. 4 : TUTTO POSSO IN COLUI CHE MI DÁ LA  FORZA.

 1 Perciò, fratelli miei carissimi e tanto desiderati, mia gioia e mia  corona, rimanete saldi nel Signore così come avete imparato,  carissimi! 

2 Esorto Evòdia ed esorto anche Sìntiche ad andare d'accordo nel  Signore. 

3 E prego te pure, mio fedele collaboratore, di aiutarle,  poiché hanno combattuto per il vangelo insieme con me, con  Clemente e con gli altri miei collaboratori, i cui nomi sono nel libro  della vita.

 4 Rallegratevi nel Signore, sempre; ve lo ripeto ancora, rallegratevi. 5 La vostra affabilità sia nota a tutti gli uomini. Il Signore è vicino!  6 Non angustiatevi per nulla, ma in ogni necessità esponete a Dio le  vostre richieste, con preghiere, suppliche e ringraziamenti; 7 e la pace  di Dio, che sorpassa ogni intelligenza, custodirà i vostri cuori e i  vostri pensieri in Cristo Gesù.

 8 In conclusione, fratelli, tutto quello che è vero, nobile, giusto,  puro, amabile, onorato, quello che è virtù e merita lode, tutto questo  sia oggetto dei vostri pensieri.

 9 Ciò che avete imparato, ricevuto,  ascoltato e veduto in me, è quello che dovete fare. E il Dio della pace  sarà con voi! 10 Ho provato grande gioia nel Signore, perché finalmente avete  fatto rifiorire i vostri sentimenti nei miei riguardi: in realtà li avevate  anche prima, ma non ne avete avuta l'occasione. 11 Non dico questo  per bisogno, poiché ho imparato a bastare a me stesso in ogni  occasione; 12 ho imparato ad essere povero e ho imparato ad essere  ricco; sono iniziato a tutto, in ogni maniera: alla sazietà e alla fame,   ll'abbondanza e all'indigenza. 13 TUTTO POSSO IN COLUI CHE MI DÁ LA  FORZA. 14 Avete fatto bene tuttavia a prendere parte alla mia tribolazione. 15 Ben sapete proprio voi, Filippesi, che all'inizio della predicazione del vangelo, quando partii dalla Macedonia, nessuna Chiesa aprì con  me un conto di dare o di avere, se non voi soli; 16 ed anche a  Tessalonica mi avete inviato per due volte il necessario. 17 Non è però  il vostro dono che io ricerco, ma il frutto che ridonda a vostro  vantaggio. 18 Adesso ho il necessario e anche il superfluo; sono  ricolmo dei vostri doni ricevuti da Epafrodìto, che sono un profumo  di soave odore, un sacrificio accetto e gradito a Dio. 19 Il mio Dio, a  sua volta, colmerà ogni vostro bisogno secondo la sua ricchezza con  magnificenza in Cristo Gesù. 20 Al Dio e Padre nostro sia gloria nei  secoli dei secoli.  

21 Salutate ciascuno dei santi in Cristo Gesù.22 Vi salutano i fratelli  che sono con me. Vi salutano tutti i santi, soprattutto quelli della casa  di Cesare.  23 La grazia del Signore Gesù Cristo sia con il vostro spirito.
	…andare d'accordo

 nel  Signore

Rallegratevi nel Signore,

VALORI UMANO-DIVINI

Stile di vita essenziale e sobrio 

Tutto posso in colui che mi dá la  forza.

Con una certezza che col Signore ce la possiamo fare…

Attenzioni e delicatezze con i fratelli… 

”La tua grazia vale più della vita” (Sl. 63)


PARLIAMONE TRA NOI…risonanze sulla lettera ai Filippesi

	· Cosa ti ha colpito di più in questa lettera di S. Paolo?

· Fede e valori umani: sono conciliabili? Come? 

· Cosa pensiamo dello stile di vita consumistico di oggi rispetto alla sobrietà di Paolo?

· TUTTO POSSO IN COLUI CHE MI DA’ FORZA:  che effetto ti fa una frase così? Qualche volta è stata vera nella tua vita?
· Hai deciso che strada percorrere? Quali le speranze e le paure? Hai una guida?



LA METAFORA DELLA FAMIGLIA

Da Gerusalemme la famiglia scendeva verso Gerico sotto il livello dei mare. Scendeva per le vie tortuose e impervie della Storia quando, ad una svolta della strada, incontrò i Tempi Moderni. Si accanirono subito contro la famiglia. Le rubarono prima di tutto la fede. Poi la spogliarono dell’unità e della fedeltà, della gioia dei figli e di ogni fecondità generosa. Le tolsero infine la serenità del colloquio domestico, la solidarietà con il vicinato e l’ospitalità. La lasciarono così semiviva sull’orlo della strada e se ne andarono a banchettare con l’Individualismo, l’Edonismo, il Consumismo.  Passò per quella strada un sociologo, vide la famiglia sull’orlo della strada, la studiò a lungo e disse:"Ormai è morta". Le venne accanto uno psicologo e sentenziò: “L’istituzione familiare era oppressiva. Meglio che sia finita!" La trovò infine un prete e si mise a sgridarla: "Perché non hai resistito ai ladroni?" Passò, poco dopo, il Signore, ne ebbe compassione e si chinò su di lei a curarne le ferite, versandovi sopra l’olio della sua tenerezza e l’olio del suo amore. Poi, caricatala sulle spalle, la portò alla Chiesa e gliela affidò, dicendo:"Ho già pagato per lei tutto quello che c’era da pagare. L’ho comprata con il mio sangue e voglio farne la mia prima piccola sposa. Non lasciarla più sola sulla strada in balia dei Tempi. Ristorala con la mia Parola e con il mio Pane. Al mio ritorno vi chiederò conto di lei."                                                     

Quando si riebbe, la famiglia ricordò il volto del Signore chino su di lei. Guarita dalle sue divisioni, si propose di tornare per le strade del mondo a guarire le ferite del mondo. Si sarebbe essa pure fermata accanto a tutti i malcapitati della vita per assisterli e dire loro che c’è sempre un Amore vicino a chi soffre, a chi è solo, a chi è disprezzato. Alla finestra della sua casa avrebbe messo una lampada e l’avrebbe tenuta sempre accesa. La sua porta sarebbe rimasta sempre aperta. 

· Tu dove sei?
Noi facciamo le guerre e Dio le deve fermare, bell’affare! Davanti alla violenza, davanti agli uomini che si massacrano, gridiamo: `Dio dove sei?` E Dio ci risponde: `Tu dove sei?`. Il Signore ci ha consegnato un mondo che potrebbe essere un capolavoro. Noi lo abbiamo ridotto a un covo di malfattori, di indifferenza, di ingiustizia. La nostra preghiera, spesso, cade nel vuoto perché, semplicemente, non facciamo nulla perché si realizzi. 




                                  (Sac. di Aosta)

· Il rischio di lasciar cadere le braccia
C’è il rischio di stancarsi, per strada, c’è il rischio di lasciar cadere le braccia, perché stanchi di pregare. Allora, i fratelli ci sono vicini per tenere le nostre braccia alzate nella preghiera. L’Eucarestia  diventa il momento in cui ci raduniamo per tenere le braccia alzate e invocare la benedizione di Dio su noi e sul nostro cammino.  
· Ali di farfalla

Dopo tanti anni di vita da "scapoli-sposati", abbiamo potuto riscoprire il vero significato del matrimonio sacramento. Con le sue tre vie maestre "dialogo-amore-preghiera". Oggi siamo una coppia che ha imparato a vivere condividendo quello che  facciamo. Oggi sentiamo viva la presenza di Dio in mezzo a noi. Mi ha riempito di tenerezza la lettera di un papà: le ali della farfalla. Alcune frasi dette dai bambini colpiscono veramente il cuore e ci permettono di riflettere su quanto sia importante per i nostri figli la presenza nella loro vita dei genitori. I figli sono il nostro corpo, è vero, noi le ali della farfalla. Fa, o Signore, che le nostre ali siano sempre pronte a proteggerli per farli volare in alto.                                                              Lettera firmata - Pa

· Anch'io sono "ricca"

Ho una famiglia che mi vuole bene e degli amici veri, ho la salute e non mi manca il necessario, ho un lavoro, ho tempo a mia "disposizione" ed un sacco di altre cose che il Buon Padre mi ha donato... Tutte cose a cui sono "attaccata" e a cui mi è difficile rinunciare… a volte ci "attacchiamo" non solo alle ricchezze materiali, ai soldi, al potere, ma anche alle abitudini comode, agli egoismi, ai capricci, al voler pensare solo a se stessi e non agli altri.     Sabrina - Ge

· Una bella pianta mai potata

Facendo una riflessione molto personale posso paragonare la mia vita ad una bella pianta mai potata… Una grande vigna cresciuta rigogliosa ma solo di foglie. La paura che ho sempre avuto di fare troppo male alle persone intorno a me, mi ha impedito di impugnare le cesoie per potarla. Ed io sto male. La dura realtà della legge e del vivere quotidiano si scontrano in me con la legge dell’amore. Ed io non so che fare. Prego il Signore di darmi la forza di superare questo momento così difficile... Lettera firmata – Ge

· Ma dovrò realizzarmi tra gli uomini

Mio Dio, prendimi per mano, ti seguirò da brava, non farò troppa resistenza.  Ma concedimi di tanto in tanto un breve momento di pace. Il calore e la sicurezza mi piacciono, ma non mi ribellerò se mi toccherà stare al freddo purché tu mi tenga per mano. Andrò dappertutto allora, e cercherò di non aver paura. E dovunque mi troverò, io cercherò di irraggiare un pò di quel amore, di quel vero amore per gli uomini che mi porto dentro. Non voglio essere niente di così speciale, voglio solo cercare di essere quella che in me chiede di svilupparsi pienamente. A volte credo di desiderare l'isolamento di un chiostro.  Ma dovrò realizzarmi tra gli uomini.                                    Etty Hillesum, Diario 1941-1943
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